
NEL MONDO 

Nonostante la bufera 
Bush e Gorbaciov 
parlano per 5 ore 

«Eccellente inizio» 
Passi avanti 

verso la chiusura 
dei tre negoziati 

sul disarmo 
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«A Berlino le Olimpiadi del 2004» 
•Estrèmamente produttiva», dice Bush della prima 
sessione. Ma è saltata la seconda perché il presi­
dente Usa è rimasto bloccato sul suo incrociatore 
a causa del maltempo. Si è deciso dì proporre Ber­
lino come sede delle Olimpiadi del 2004. E i due 
leader sono già d'accordo che Baker e Shevard-
nadze si vedano due-tre volte prima del summit di 
primavera per definire gli accordi sul disarmo. 
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' 0 4 UNO DEI NOSTRI INVIATI 

t l IOMUND QINZBIRO 

MI MALTA, .Un'intervista 
esclusiva a Bush al giornalista 
che riesce a raggiungerci en-
ìrqw minuti. Tre interviste a 
chiunque ci raggiunge a nuo­
to»,'ha promesso il portavoce 

.dtBuslvfltorVater, dall'incro­
ciatore Belknap, spiegando 
perche erano saltati 1 piani, e 
perché II presidente Usa è ri­
masto bloccato sul suo incro­
ciatore, benché ancorato non 
in meno al Mediterraneo ma 
• pochi metri dalla riva, nel 
porto naturale della baia di 
Marta Scirocco, pòchi metri, 
rna d( mare (orca 8. Con raffi-
chelino a 42 nodi. Il vostro in­
vito, rimasto inutilmente in 
atleta davanti alia scaletta 
della Oorki, è un discreto nuo­
tatore. ci ha pensato su un at­

timo. Poi ha preferito venirvi a 
raccontare quel che era suc­
cesso­

li cioè, per essere chiari, 
che il capo della più potente 
nazione del mondo è finito 
prigioniero a bordo di una 
delle sue più tenibili navi da 
guerra, imprecando forse ver­
so suo fratello William che, in­
namorato di Malta, probabil­
mente attratto dalla prospetti­
va di {are qui buoni affari, lo 
aveva convinto a scegliere te 
navi come sede di un summit 
nel Mediterraneo, in dicem­
bre, 

Al mattino Bush e Gorba­
ciov erano stati insieme per 
oltre 5 ore sulla Gorki, attrac­
cata ai molo di Catafrana, an­

ziché, come era previsto dal 
programma originario, sul lan-
ciammissili sovietico Slava, 
ancorato in baia La bianca 
nave da crociera avava porta­
to a Malta un esercito di gior­
nalisti sovietici. Avevano ad 
un certo punto deciso di te­
nervi anche la seconda sessio­
ne e la cena. Poi è saltato tut­
to 

Poco dopo avervi accolto 
ien mattina Bush, Gorbaciov 
ha scherzato coi giornalisti 
che gli chiedevano se avrebbe 
proposto riduzioni alte truppe 
in Europa. «La prima cosa da 
fare - ha risposto - è elimina­
re il tipo di navi su cui non si 
riesce a satire con tempo di 
questo genere cioè le navi da 
guerra., vedete, abbiamo 
un'agenda segreta per disar­
mare in questo modo la sesta 
flotta*. «Si sta calmando... è un 
buon segno», è stato invece il 
commento del presidènte Usa 
che però, tornato dopo cola­
zione sulla Belknap per ripo­
sarsi e sbpgare sulla propria 
nave le comunicazioni con la 
Casa Bianca, prima ha rischia­
to di rompersi l'osso del collo 
con uno scivolone filmato dal­
la Cbs, poi vi è rimasto bloc­
cato. 

Niente seconda sessione 
pomeridiana quindi. Niente 
cena in cui dovevano scam­
biarsi ì brindisi ufficiali. E 
niente briefing congiunto dei 
portavoce di Bush e Gorba­
ciov a spiegare la pnma gior­
nata di vertice mannaro Fitz-
waler non ha potuto neanche 
lui lasciare la Belknap all'an­
cora e venire nella sala stam­
pa allestita nell'antico ospe­
dale dei cavalieri a La Vallet­
ta. Per «solidaneta» con lui 
non è venuto neanche Ghera-
simov, che pure avrebbe do­
vuto solo scendere una scalet­
ta verso il molo. E cosi sono 
andati tutti a letto 

La decisione di tenere il pri­
mo Colloquio sulla nave da 
crociera Gorki anziché sul lan­
ciamissili Slava era stata presa 
anche perchè nella notte en­
trambe le navi da jjerra ave­
vano «arato» con le ancore. La 
Belknap sì è raddrizzata ma­
novrando da sola. La Slava ha 
dovuto essere aiutata per l'in­
tera giornata da due rimor­
chiatori maltesi. Fitzwater ci 
ha comunicato che tra le due 
navi da guerra c'è un intenso 
scambio di informazioni circa 
le previsioni meteorologiche. 
Comunque manovrando han­

no spezzato i cavi delle comu­
nicazioni per 1 mndia che le 
collegavano tra di loro e con 
la terra. 

Maltempo a parte, la prima 
giornata del vertice pare sia 
andata molto bene La matti­
nata è stata «estremamente 
produttiva», ha detto Bush. Era 
stato lui il primo a prendere la 
parola, per circa un'ora. E a 
detta del suo portavoce ha 
avanzato «oltre una dozzina di 
idee per progredire sul piano 
politico ed economico nei 
rapporti Usa-Urss», quel che 
da parte americana viene de­
finito come «un ampio quadro 
per azioni che aiutino i due 
paesi a lavorare insieme per 
la pace e la prosperità». 

Gorbaciov, sempre secondo 
Fitzwater, ha dedicato buona 
parte del suo intervento a par­
lare della perestrojka e degli 
obiettivi della riforma. Sempre 
secondo Fitzwater, Bush ha 
insistito molto nel dirgli che 
appoggia la perestrojka e vuo­
le che abbia successo. Nella 
discussione che è seguita si è 
parlato della situazione eco­
nomica in Europa dell'Est, del 
disarmo e del Centro Ameri­
ca. 

Attorno allo stretto tavolo 

rettangolare nella sala da gio­
co della Gorki - tanto stretto 
da suscitare un'altra battuta di 
Gorbaciov all'inizio della ses­
sione- «Vorrà dire che se non 
troviamo altre cose su cui liti­
gare ci daremo calci sotto il 
tavolo* - per la parte america­
na erano presentì, oltre a Bu­
sh, il segretario di Stato Baker, 
il capo di gabinetto della Casa 
Bianca Sununu, il consigliere 
per la sicurezza nazionale ge­
nerale Scowcroft, il portavoce 
Fitzwater. il sottosegretario 
della Difesa Paul Wolfowitz, i 
consiglieri del dipartimento di 
Stato Robert Zoellick e Robert 
Blackwill, Da parte sovietica 
affiancavano Gorbaciov il mi­
nistro degli Esteri Shevardnad-
ze, il responsabile Esten del 
Politburo Yakovlev, il vicemi-
nistro degli esteri Bessmertny-
kh, i consiglieri di Gorbaciov 
Cemaiev, Dobrynin, il mare­
sciallo Akhromeyev e il porta­
voce Gherasimov. Quindi da 
una parte e dall'altra erano 
presenti esperti di cose milita­
ri, anche se non è previsto 
che nel corso di questo sum­
mit abbiano tra loro un incon­
tro separato. 

Alla seduta plenaria è se­
guito un incontro a quattr'oc­

chi, Bush, Gorbaciov e gli in­
terpreti, durato un'ora e mez­
zo, dalle 12 alle 1,30, tanto 
più a lungo del previsto che 1 
cuochi de) transatlantico han­
no cominciato a preoccuparsi 
che tardassero a tavola. Il 
commento del segretario di 
Stato americano Baker «Si è 
trattato di un eccellente ini­
zio*. Shevardnadze ha confer­
mato che si è discusso per «far 
avanzare i tre negoziati in cor­
so sul disarmo*, cioè il nego­
ziato di Ginevra sulle armi 
strategiche, quello di Vienna 
sulla riduzione degli eserciti 
convenzionali in Europa, 
quello sulla eliminazione del­
le ammi chimiche. Si è già de­
ciso che sui temi specifici del 
disarmo Baker e Shevardnad­
ze si incontreranno due-tre 
volte ancora da qui al summit 
di fine primavera. 

Vitali) Jurkin, direttore del­
l'Istituto Europa dell'Accade­
mia delle scienze dell'Urss, ha 
confermato ad un gruppo di 
giornalisti che al prossimo ver­
tice di Washington sarà pron­
to l'accordo Start, anche se a 
suo avviso forse non per la fir­
ma. Le due partì, ha aggiunto, 
sono d'accordo di cominciare 
a preparare r«HelsÌnki-2». 

e 
domani doppio summit 
• i U VALLETTA., Già doma­
ni ,i paesi della Nato e del Pat­
to 4 Varsavia conosceranno 
c o » hanno deciso i leader 
Usa e Urss nel loro tempesto-
MJMWp deJlVnavi, George 
Bush parler* a Bruxelles agli 
alleali Nato durante la riunio­
ne speciale del Consiglio del 
Nord Atlantico. Mikhail Gor­
baciov ha Invece (issato un in­
contro a Mosca dei rappre­
sentanti del Patio 

Il summit di Mosca non se­
guirà, ed anche questo è un 
segno del grandi cambiamenti 
all'Est, i riti tradizionali del 
pattato. I capi de) Pcus, dopo 
un vertice con l'altra superpo­
tenza. convocavano i segretari 
dei partiti comunisti Ora in 
molli paesi {del Patto è stato 
cancellato il ruolo guida del 
partito e i governi vogliono 
decidere autonomamente chi • 
andrà a rappresentarti. Per la 
Polonia è probabile che si re­
cheranno a Mosca il presiden­

te Wojciech Jaruzelski e il pri­
mo ministro cattolico Tadeusz 
Mazowiecki, All'ordine del 
giorno dell'alleanza dell'Est ci 
sono anche modifiche di 
struttura che dovrebbero por­
tare, ma non nella riunione dì 
domani, alla nomina di un se­
gretariato generale e la costi­
tuzione di una struttura politi­
ca permanente. 
< All'incontro Nato di Bruxel­

les parteciperanno i capi di 
Stato, o di governo, e i ministri 
degli Esteri dei paesi dell'al­
leanza occidentale. Manche­
ranno solo i rappresentanti 
spagnoli, che saranno sostitui­
ti dal segretario generale del 
ministero degli Esteri, in quan­
to tutti i membri del governo 
Gonzales sono impegnati nel­
la presentazione del nuovo di­
castero alle Cortes, Per l'Italia 
ci saranno Giulio Adreotti e 
Gianni De Michelis che riferi­
ranno agli alleati sui tre giorni 
di visita di Gorbaciov in Italia. 
De Michelis avrà anche un 

colloquio con il suo collega 
tedesco, Hans Dietrich Gen-
scher al centro sicuramente il 
piano Khol per l'unita delle 
due Germanie, e una futura 
riunificazione, su cui l'Italia ha 
espresso molte riserve. 

Bush e Gorbaciov parleran­
no agli alleati dei risultati rag­
giunti nei loro colloqui: in par­
ticolare sulle nduzioni degli 
armamenti e sulla convoca­
zione della conferenza Helsin­
ki due, che dovrà dare il via 
alla costruzione della nuova 
Europa oltre le divisioni. I due 
leader illustreranno anche il 
calendario degli' Incontri, ìn ' 
preparazione a Malta, tra I mi­
nistri degli Esteri Eduard She­
vardnadze e James Baker per 
la discussione dei dettagli del 
trattato per la riduzione delle 
armi nucleari strategiche, I ca­
pi delle due diplomazie 
avranno un incontro in feb­
braio, a Ottawa e poco dopo 
di nuovo in Urss, forse in 
Georgia sul mar Nero. 

Bufera. Ma c'era la Gorky, bella e disarmata 
La natura ha piegato l'uomo e i due signori della 
terra sono stati costretti all'ultimo momento a mo­
dificare un carnet per un antico e nobile vento. Il 
poderoso incrociatore sovietico Slava si è arreso 
alla disarmata ma sicura ospitalità di un transat­
lantico nato per dare comfort e non morte. E qui 
tutta la macchina della sicurezza e delle comuni­
cazioni è stata trasferita in gran fretta. 

DA UNO DE) NOSTRI INVIATI 

MARIA IL CALDERONI 

S » LA VALLETTA (Malta). È 
stato una specie di colpo di 
teatro. Alle nove di mattina di 
ieri, agenzie e tv davano per 
certo che II meeting si teneva 
a terra, a causa delle cattive 
condizioni del mare. In real­
tà, era solo la solita congettu­
ra dei giornalisti che faceva il 
girai'del mondo. Per poche 
ore. • > ^ s. 

All'alba 11 mare era gonfio, 
fi rumore violento della tem­
pesta di udiva sin dal quinto 
piano del no&trb albergo, si­
tuato alla baia S, Paulus. l e 
finestre lasciavano scorgere 
aire ondate che si abbatteva­

no luna dietro l'altra. Certa­
mente, la sorte del luogo del 
primo «storico* incontro è sta­
la decisa poco prima che 
quel burrascoso giorno - 2 
dicembre - si levasse. 

Un lavoro febbrile, compli­
cato ed enorme, ha impegna­
to almeno duemila uomini. 
Smontare un meeting di que­
sta portata è un'impresa assai 
ardua. Fino all'ultimo gli 
americani sono stati indecisi 
se accettare o meno lo «sbar­
co» sulla Gorky: tutto dipende 
dal tempo, facevano sapere. 

Vinta la riluttanza Osa, è 

cominciata l'azione di mon­
taggio e smontaggio- Sono 
entrati in azione due rimor­
chiatori sovietici. Lottando 
con la tempesta, hanno ag­
ganciato il colosso Slava -
l'incrociatore russo sul quale 
il meeting doveva avere luo­
go - e sono nusciti a spostar­
lo, portandolo al nparo. Infi­
ne, squadre di specialisti sì 
sono messe al'opera per 
smantellare e quindi istallare 
di nuovo a bordo del Gorki il 
complesso e sofisticato siste­
ma adibito sia alle comunica­
zioni intercontinentali che ai 
problemi non meno delicati 
della sicurezza. Ce l'hanno 
fatta 

Nella baia del Sud - in 
maltese Marsaxlokk - dove la 
nave era ancorata, il mare 
era più calmo, cosi Bush ha 
potuto percorrere senza trop­
pa fatica il breve percorso dal 
Belknap alla Gorky. distante 
solo alcune centinaia di metri 
dai due incrociatori. Dopo le 
prime tre ore di colloqui, Gor­

baciov e Bush hanno consu­
mato una colazione non fru­
gale a base di caviale, pesce, 
verdura, una tipica minestra 
russa, bistecca, patate, gela­
to, caffè o tè. 

Ma perché, sullo Slava, il 
tanto atteso Incontro non si è 
potuto tenere? Il mare era 
davvero cosi proibitivo? Le 
voci sono discordi. Secondo 
una versione, l'impedimento 
è scaturito dal fatto che l'in­
crociatore era ancorato trop­
po al largo, cosi che i barchi-
nì di appoggio non riusciva­
no a consentire lo sbarco. 
Una causa di forza maggiore, 
insomma 

L'altra voce è più allarman­
te. Parla di uno Slava che, in 
previsione del forte maestrale 
in arrivo, si era si messo al ri­
paro, ma non abbastanza. Al 
levarsi dell'improvviso e inat­
teso grecale, il formidabile in­
crociatore è venuto cosi a tro­
varsi in difficoltà, per via delle 
ancore che - appena - non 
davano garanzia di «tenere» a 

sufficienza. Con un tocco in 
più, che sembra dare un duro 
colpo al prestigio del porten­
toso Slava: sull'incrociatore si 
sarebbe infatti verificato un 
black-out totale, e quel gioiel­
lo degli oceani si sarebbe tro­
vato completamente isolato, 
ìn mezzo al mare in tempe­
sta, lungo la nva dei vecchi 
fortini 

Quale la versione veritiera? 
I russi rispondono «niet», è so­
lo colpa del tempo. Si impre­
ca contro la iella* «Fino a gio­
vedì a Malta era splendido, 
una primavera». 

La Baia del Sud - in genere 
dolce e calma come un para­
diso - dista 25 chilometri dal­
la Valletta. Pf r raggiungerla si 
attraversa un paesaggio aspro 
e ondulato, un panorama da 
muretti a .secco, come nei 
dintorni di Avola, ìn Sicilia. È 
la zona araba; si supera la 
vecchia Medina con le sue 
mura ingiallile e le sue cuspi­
di da minareto, si passa Orni, 
it paese dei fornai, poi Marsa, 
famosa per le corse dei caval­

li e Zeppuch, che vuol dire 
ulivo. 

Ci sono pavesi di bandiere 
un po' ovunque, nei villaggi e 
sulle strade, .la Baia appare 
all'improvviso dopo il villag­
gio dei pescatori dalle casette 
verde, rosa, azzurro, subito 
dopo il vecchio Forte di S. 
Luciano. 

Poliziotti armati di mitra, 
col basco nero in testa, vigila­
no, ma pnma di noi sono già 
arrivati tanti curiosi, gente 
che sotto la pioggia scruta col 
binocolo e scatta foto, quel 
momento non si ripeterà. 

Le tre navi del destino so­
no là. Grigi, ferrigni, irti di tor­
rette e guerreschi i due incro­
ciatori, galleggianti a ben po­
ca distanza l'uno dall'altro; 
tutta candida, elegante e di­
stesa la bella Gorky. Costruita 
vent'anni fa in Germania, ira-
sformata successivamente 
nella più confortevole delle 
navi da crociera della flotta 
civile sovietica, la Maksim 
Gorky l'anno scorso andò a 

sbattere contro un iceberg 
senza troppi danni. Il mare, 
da questo lato, non furoreg­
gia, è tutto verde chiaro bor­
dato di blu sulta linea dell'o-
nzzonte, intomo i fortilizi 
quasi bianchi. 

L'impavida Raissa era II, ha 
passato l'intera mattinata dì 
ieri a bordo del Gorky e, date 
le condizioni avverse, aveva 
inizialmente annullato tutto il 
programma di visite alla Val­
letta, un «giro» accompagnala 
dalla moglie del Primo mini­
stro, Edward Fenech-Adamì. 
Ma poi ha cambiato idea e 
nel primo pomeriggio è sbar­
cata. Due limousine nere 
l'hanno portata in città. 

Quello che succede oggi, 
circa il luogo dei prossimi 
«eventi», è sulle ginocchia di 
Giove. Il breeting di ieri pò-
menggio, è comunque, salta­
to Ma se l'incontro si terrà, 
per volere del cielo, non su 
una nave da guerra, ma su 
una «love boat» come la Gor­
ky, molti lo trovano beneau-
gurante. 

Bush e Gorby 
prigionieri 
del maltempo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SERGIO SERGI 

m LA VALLETTA (Malta) 
•President niet», dice Raissa 
Gorbaciova affacciandosi per 
un momento alla porta della 
libreria della «Gorky», confer­
mando che Bush non sarebbe 
arrivato per il secondo incon­
tro sulla motonave sovietica 
saldamente ormeggiata al 
molo. Fuori, c'è una vera e 
propria tempesta, un vento fe­
roce che soffia anche a 80 
chilometri all'ora, e la pioggia 
che spazza tutto. Il leader so­
vietico e la moglie passeggia­
no per pochi minuti nell'adia­
cente sala da ballo dove, per 
via delle proibitive condizioni 
del mare, non c'è bisogno di 
alcuna musica per muoversi. 
Da un grande oblò la coppia 
sovietica osserva il Belknap, 
l'incrociatore «americano sul 
quale, come dicòno i giornali­
sti americani Merlettandoci so­
pra; èrptìgìò"nièro ir loro presi­
dente che tanto aveva voluto 
questo summit in mezzo al 
mare. E in mezzo al mare Bu­
sh è rimasto, impossibilitato a 
saltare sul pur potente moto­
scafo della Us Navy che si è 
avvicinato sottobordo al Belk­
nap. 

Sulla «Gorky» Gorbaciov, af­
fiancato dai suoi più stretti 
collaboratori, s'avvicina per 
un momento ai cronisti auto­
rizzati a salire sulla nave. C'è 
una strana atmosfera perchè, 
quando sono le cinque del 
pomeriggio, non si sa ancora 
se il presidente Bush avrebbe 
rinunciato sia alla seconda 
tornata dei colloqui sia alla 
cena. Ma il leader sovietico 
non dice una parola. Si ap­
parta per un momento con il 
portavoce Ghennadi Gherasi­
mov e chiacchiera vicino ad 
un mucchio di sedie accata­
state alla buona. Gorbaciov 
incrocia le mani e le appoggia 
allo stomaco in una posa di 
pieno relax. Aspettano. Poi il 
presidente si allontana. Una 
volta da solo, Gherasimov 
commenta: "Forse è giunto il 
momento di dover rinunciare 

alla marina...». 
L'ex ambasciatore Anatolij 

Dobrynìn viene sorpreso a far­
si un pisolino su due sedie 
messe l'una accanto all'altra, 
poi viene svegliato e scompa­
re in una cabina. Il mare è 
sempre più ìn furia e adesso 
l'incrociatore con il «detenuto* 
Bush si vede oscillare pauro­
samente di 10-15 gradi 
•Aspettiamo, non ci resta altro 
da fare», commentano ì fun-
zionan sovietici che sono in 
collegamento radio con i loro 
colleghi americani. Frenetiche 
consultazioni sì svolgono an-
che tra le navi e il Centro 
stampa dove i due portavoce, 
il sovietico Gherasimov e l'a­
mericano Fitzwater, dovrebbe­
ro dare le informazioni sui 
contenuti del primo colloquio. 
Dalla «GorRy» 1 dirigenti del 
Cremlino*non danno alcuna 
informazione, hf segtìci di 
chiara riservatezza diplomati' 
ca. L'ambasciatore Dubrynln 
alza le spalle, confessa di non 
avere o potere dire alcunché. 
E, cosi, la notte scende veloce 
sulla «Baia del sud» con l'inco­
gnita principale. Come sarà 
oggi il tempo? Il grecate avrà 
pena di Bush? Gorbaciov, si 
dee sulla Gorky, è tranquillo. 
11 suo staff considera «eccel­
lente- l'andamento del primo 
incontro (poco meno di cin­
que ore) che, si saprà a tar­
dissima sera, ha già condotto 
a spettacolari intese tra cui la 
nuova conferenza di Helsinki 
nell'ottobre del 1990 e le 
Olimpiadi a Berlino tra 14 an­
ni. Sulla «Gorky» contìnua l'at­
tesa. A nessuno è sfuggita ia 
perspicacia dei sovietici i qua­
li hanno evitato di isolare il lo­
ro presidente dalla terraferma. 
Gherasimov, prima della for­
zata cancellazione del secon­
do incontro, aveva detto tra il 
serio e il faceto: «Si sta facen­
do la storia. Vedrete, il presi­
dente americano finirà per 
trascorrere molto più tetnpo 
qui che nel suo prossimo viag­
gio nell'Unione Sovietica..,». 

Grecale, ovvero 
un vento 
dell'Est europeo 
• • ROMA. «È un po' come se 
Gorbaciov si fosse portato a 
Matta il suo vento. Un vento 
che viene da lontano Da nor­
dest. dall'Europa orientale». Il 
generale Bemacca (una volta 
era colonnello, ma ora è stato 
promosso) ha spiegato alla 
Adnkronos da dove arriva 
quel fone vento freddo che sta 
disturbando lo stonco vertice 
«navate» di Malta tra Bush e 
Gorbaciov. Il vento, infatti, ha 
reso difficile il trasbordo con 
le scialuppe. 

«Direi che si tratta di un bel 
grecale - ha aggiunto Bemac­
ca -, un vento normale in 
questa stagione, un vento sec­
co, molto forte e freddo che 
viene dalle terre fredde del­
l'Europa orientale». Per fare 
un paragone è come se sull'I­
talia soffiasse una «forte tra­

montana», oppure la bora a 
Trieste. 

«E il grecale - ha proseguito 
- ìn questo penodo può an­
che soffiare a 50-70 km/h». 
Quando passerà? «Difficile a 
dirsi, in una situazione del ge­
nere potrebbe durare in tutto 
anche tre o quattro giorni per 
poi calmarsi un poco. Nulla 
esclude che però domani 
mattina se ne sia già andato, 
Insomma non è come lo sci­
rocco che normalmente è 
prevedibile nelle sue manife­
stazioni, Ma se lo scirocco è 
un vento che può disturbare 
per il calore e l'umidità» il gre­
cale non crea particolari fasti-
di all'uomo se non il freddo*. 
Dal punto dì vista strettamente 
meteorologico il grecale na­
sce dalla zona dì alta pressio­
ne che in questi giorni stazio­
na sull'Europa. 

l'Unità 
Domenica 

3 dicembre 1989 3 


